
La spiaggia di Pra’ in corrispondenza del sestiere di Palmaro – fine anni ‘60
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Pra’ è una Delegazione della Città di
Genova, parte del Municipio VII Ponente. E’
stata Comune Autonomo dal 1797 al 1926.
Conta circa 26.000 residenti.

E’ stata sede di importanti cantieri navali
specializzati nella costruzione di brigantini,
specialmente per gli armatori camogliesi, e
di attività di pesca.

La Pieve dell’Assunta (Sec. IX) fino al 1838
sovrintendeva alle Chiese situate tra
Multedo e Cogoleto compresi.

Molti esponenti della nobiltà e borghesia
genovese stabilirono sul litorale praese, dal
XV al XVIII secolo, le proprie ville e residenze
di vacanza.

Pra’ è stata una località turistica estiva assai
rinomata e frequentata, con ben
trentaquattro stabilimenti balneari.

Da secoli le colline ed i pianori praesi
ospitano una fiorente agricoltura. Il Basilico
di Pra’ è il più pregiato al mondo. Il brigantino a palo Battistina Razeto al varo sulla spiaggia di Pra’ - 1890

La bellissima spiaggia di Pra’ – anni ‘70

Stemma di Pra’

Bartolomeo Decotto, di ritorno dalla Crociata, porta il basilico a Pra’ - 1101

Serra di pregiato basilico praese
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Il Bacino Portuale di Pra’ ospita il più grande
ed importante terminal container italiano, il
PSA Genova - Pra’, della potenzialità di 2
MTEU/anno.

Il Bacino Portuale di Pra’ dispone dei fondali
più alti (16-20 m.) e del bacino di
evoluzione più ampio (575 m) di tutto il
Porto di Genova, consentendo l’accesso alle
più grandi navi portacontenitori, di
lunghezza fino a 450 m.

L’infrastruttura si estende lungo tutto il
litorale dell’ex-Comune di Pra’. Nella parte
centro-orientale le aree operative portuali
sono separate dalla città da un Canale di
Calma ed una Fascia di Rispetto, e le aree di
interposizione porto-abitato sono state
oggetto e sono tutt’ora oggetto di interventi
di riqualificazione e rivalorizzazione.

Nella parte di ponente il porto è addossato
al centro storico del sestiere praese di
Palmaro, senza alcuna fascia-cuscinetto di
separazione.
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Il Bacino Portuale di Pra’ – vista aerea da levante



Negli anni ‘70 un intenso programma di
costruzione di quartieri di edilizia
popolare devasta le bellissime colline,
generando orrori urbanistici. Viene
ampliato il casello autostradale di Pra’
sacrificando pregiate colture di basilico
praese.

Nel 1974 iniziano i lavori per la
costruzione del Bacino Portuale di Pra’.
E’ la fine delle meravigliose spiagge che
vengono inghiottite da una immensa
discarica e da lavori di costruzione che
dureranno oltre trent’anni, con pesanti
disagi per la cittadinanza.
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La discarica del Porto di Pra’ inghiotte la spiaggia  - anni ‘80L
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Il porto è stato realizzato in modo invasivo e
con un pesantissimo impatto ambientale su
Pra’, il cui litorale è stato devastato.

La realizzazione della Fascia di Rispetto, del
Canale di Calma, ed i progetti del POR - Pra’
Marina e di Pra’ To Sport stanno
recuperando e valorizzando la parte di
litorale prospicente la parte centrale ed
orientale di Pra’. (Sestieri di Borgo Foce,
Sapello e parte di Longarello).

In corrispondenza dei sestieri di Pra’ - Ca’
Nova, ed in particolare di Pra’ - Palmaro vi è
la zona dove il disagio è rimasto molto forte,
dove non esiste una “Fascia di Rispetto”,
l’abitato è compresso tra l’autostrada, la
ferrovia e la zona portuale, e l’inquinamento
e il rumore provenienti dal nuovo porto
apportano disagi e serie insidie alla salute
ed alla qualità della vita dei residenti, che da
decenni aspettano una adeguata opera di
riqualificazione.
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La discarica del Porto di Pra’ – vista aerea da ponente  - anni ‘80
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Sul litorale di Pra’ - Palmaro, per uno sviluppo di circa un
chilometro, la ferrovia e il porto sono stati realizzati a poche
decine di metri dall’antica Pieve e dall’Oratorio, dalle ville nobiliari
e dagli edifici residenziali. I cittadini, oltre che la perdita della
bellissima spiaggia, e la svalutazione del valore dei loro immobili,
hanno dovuto sopportare la discarica, quarant’anni di lavori
portuali e un pesante impatto ambientale generato dall’operatività
del porto sia in termini di emissioni in atmosfera sia di
inquinamento acustico a tutte le ore del giorno e della notte.
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Lungo la via Pra’, in corrispondenza dei sestieri di Pra’ - Palmaro e Pra’ - Ca’ Nova si trovano 4 grandi ed importanti ville storiche nobiliari:
Villa Sauli - Podestà “della Baronessa” (Sec. XVII) , Villa Lomellini - Doria - Podestà (Sec, XVII), Villa Adorno - Piccardo (Sec. XV), Villa Pinelli -
Negrone - De Mari (Sec. XVI). Le ville, edificate su progetti di valenti architetti dell’epoca quali Bartolomeo Bianco, affrescate da artisti
quali Gio Andrea Ansaldo, avevano la doppia funzione di casa-fortezza e talune erano dotate di massicce torri merlate. La villa Lomellini -
Doria fu proprietà del Barone Andrea Podestà, Sindaco di Genova, e nella villa Adorno soggiornò Santa Caterina Fieschi - Adorno.

Porto e ferrovia incombenti sulle case di Pra’ - Palmaro

Villa Sauli - Podestà "della Baronessa" Villa Lomellini – Doria - Podestà Villa Adorno - Piccardo Villa Pinelli – Negrone – De Mari
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La proposta di "ridare il mare a Pra’-Palmaro"
viene pubblicata sul numero di Aprile 2010
de “il Praino" e ripresa nei numeri di Marzo
e Ottobre 2011. L'idea è quella di prolungare
il canale di calma di Pra’ verso Ponente,
facendolo sfociare in mare in
corrispondenza del Rio San Giuliano, subito
dopo le ex-officine Verrina, e corredando
l'intero percorso di pista ciclabile, aree di
sosta, spazi di gioco e aree verdi.
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I cittadini, entusiasti per la proposta de Il Giornale di Pra’,
hanno lanciato una Petizione Popolare per richiedere
l’attuazione della proposta, che riscuote grande
partecipazione, superando le 1000 firme.

1000 +
Firmatari 

della Petizione Popolare
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La proposta viene approfondita
tecnicamente nell’ottobre 2014 dalla
FondAzione PRimA’vera, che realizza
una vista in rendering grafico
utilizzando immagini da drone. I nuovi
concetti vengono a più riprese
pubblicati sul giornale digitale e
magazine locale "SuPra’tutto".

La FondAzione riesce, per la prima volta
nella storia del martoriato tratto di
litorale genovese, a riunire allo stesso
tavolo Comune, Regione, Autorità
Portuale, RFI e Società Autostrade, il 2
luglio 2014. Viene così confermato
formalmente lo spostamento a mare del
tratto di linea ferroviaria "Genova-
Ventimiglia" compresa tra il Rio Branega
e il Rio San Giuliano per ricavare lo
spazio cuscinetto per realizzare l’opera.
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Rendering grafico progetto "Ridiamo il mare a  Pra’ – Palmaro realizzato dalla FondAzione PRimA’veraIl
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Il concetto di realizzare una passeggiata con "lama d’acqua" viene recepito
dall’Autorità Portuale di Genova ed inserito nel Piano Regolatore Portuale del
2015.

La proposta di "ridare il mare a Pra’-Palmaro"
viene condivisa pubblicamente nell’ambito della
conferenza, organizzata dalla FondAzione
PRimA’vera e dal Consiglio di Comunità Praese: "E
ora tutti per Pra’ - Palmaro", il 16 dicembre 2017,
tenutasi con grande partecipazione di cittadini
nel salone del Palazzo Municipale di Pra’.
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Il 5 Settembre 2019 viene istituito il
Tavolo Tecnico "Pra’lmarium", tra
Comune di Genova e Consiglio di
Comunità Praese per mappare le
singole problematiche che affliggono
da anni il sestiere di Pra’ - Palmaro,
individuare le soluzioni e portarle
avanti fino alla loro realizzazione,
interagendo con Regione Liguria,
Municipio VII Ponente, Autorità di
Sistema Portuale, Società
Autostrade, PSA Genova - Pra’, RFI,
Fuori Muro. Nel Gruppo di Lavoro
"Delta" viene recepita la tematica di
«Spostamento a mare linea
ferroviaria GE–XX Miglia tra il Rio
Branega ed il Rio San Giuliano e
creazione di Mini-Fascia di Rispetto
prolungando il POR – Pra’ marina,
con dune alberate, lama d’acqua e
passeggiata ciclopedonale".
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Il 30 settembre 2019 l’Università
di Genova, DICCA (Dipartimento
di Ingegneria Civile, Chimica e
Ambientale), Corsi di Laurea
Magistrale in Ingegneria Edile -
Architettura, corso di Tecnica
Urbanistica e Laboratorio, è
stata coinvolta, e si è resa
disponibile, a collaborare al
"caso di studio" con 20 propri
studenti, al fine di sviluppare
ulteriormente l’idea con
elaborati grafici e progettuali,
nell’ambito di un concorso
organizzato dalla FondAzione
PRimA’vera e sponsorizzato dalla
Farmacia Palmaro. I progetti
vengono condivisi con le
associazioni con sede a Pra’ -
Palmaro aderenti al Consiglio di
Comunità Praese.Il
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L’iniziativa con l’Università produce 4 proposte progettuali, che a novembre 2020 vengono pubblicate su SuPra’tutto e poi presentate
alla cittadinanza tramite video-conferenza il 4 dicembre 2020, valutate e votate sia dalle associazioni del territorio, sia dai cittadini
tramite votazione on-line sul giornale digitale SuPra’tutto. Il risultato è un ex-aequo al primo posto dei progetti 1 e 3, ed al secondo
posto dei progetti 2 e 4. La cerimonia di premiazione si è tenuta il 19 dicembre 2020 al Cinema Palmaro tramite phygital meeting.
L’esperienza è stato un evento di progettazione partecipata senza precedenti, con più di 5000 partecipanti e più di 3000 votanti.

1500 +
Partecipanti 

alla video-conferenza

3500 +
Visualizzazioni 

della video-conferenza

20 - 8
Associazioni partecipanti - votanti

3000 +
Cittadini votanti
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I Cittadini di Pra’, organizzati e coordinati attraverso la FondAzione PRimA’vera, hanno condensato in un unico progetto le idee
contenute nei 4 studi dell’Università, selezionando quelle tecnicamente realizzabili a costi ragionevoli e in considerazione dei vincoli
geo-morfologici, integrando l’approccio teorico con la conoscenza specifica e profonda del territorio, ricavandone 5 aspetti.

LA LAGUNA
In prossimità del viadotto autostradale, per
smorzarne l’aspetto visivo con laghetti e
alberi di alto fusto.

LE FASCE
Ricavate nelle dune alberate di separazione
fascia-ferrovia, in punti ove gli spazi lo
consentono, traendo la forma dagli antichi
terrazzamenti dei contadini praesi e delle
coltivazioni di basilico.

I PONTI
In punti opportuni del canale saranno
realizzati ponti di attraversamento ciclo-
pedonale, e ai lati del canale gli spazi pedonali
e le piste ciclabili seguiranno andamenti
zigzaganti per movimentare gli spazi.

LE ISOLETTE
Nei punti di maggiore ampiezza della
fascia si realizzeranno isolette all’interno
del canale, per movimentare il suo
percorso.

LA TRINCEA
Nei punti di minor larghezza della fascia, in corrispondenza delle estremità di levante e di ponente,
il canale scorre in una trincea prefabbricata in calcestruzzo, con soletta calpestabile portante, sopra
la quale, ove possibile, corre la pista ciclabile.
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I materiali, le finiture e gli arredi urbani utilizzati saranno in conformità con quanto già realizzato nell’ambito del progetto di
riqualificazione della parte centro-orientale di Pra’ "POR - Pra’ Marina", per conferire una sensazione di continuità estetica ed identitaria
del litorale di Pra’, con la variante migliorativa del rivestimento con pietre o piastrelle di tutte le superfici di cemento armato in vista.

Sezioni in ciottoli di marePavimentazione in porfido Pavimentazione in pietra Pavimentazione pedonale Rivestimenti murali

Paletti dissuasori in metalloPali dissuasori in cemento Ringhiera 1 Ringhiera 2 Ringhiera inox

Lampione pedonaleLampione stradale doppio e singolo Elemento decorativo in ferro Panchina Contenitore rifiuti
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Saranno utilizzate le stesse essenze arboree, sempreverdi,  piantumate in ambito progetti 
"POR - Pra’ Marina" , "Pra’ To Sport" e Parco Dapelo.

Panchine

Ulivo Pino marittimo Cipresso Leccio

Washingtonia Oleandro Quercia Agave
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L’idea progettuale è quella di creare una fascia cuscinetto tra l’abitato di
Genova - Pra’ e l’area ferroviaria (Parco Ferroviario Pra’ Mare) e portuale
(Bacino Portuale di Pra’) nel settore prospicente i sestieri praesi di
Palmaro e Ca’ Nova. L’opera è intesa essere il prolungamento a ponente
delle aree riqualificate tramite il progetto "POR Pra’ - Marina" e "Pra’ To
Sport" che hanno interessato la parte centrale e di levante di Pra’. La
fascia, di lunghezza 1170 m e larghezza variabile tra i 14,5 e i 35 metri,
sarà costituita da una passeggiata con pista ciclabile. Tra la fascia e le
linee ferroviarie sono previste collinette alberate per mitigare sia
l’impatto visivo sia le emissioni sonore di treni ed attività portuali. Nel
pacchetto progettuale è prevista anche una “lama d’acqua” (sullo stile di
quella realizzata sul litorale di Losanna, in Svizzera) ad impreziosire la
passeggiata Praino-Palmarese, in ricordo concettuale di quando, proprio
lì, si trovava il mare. La lama d’acqua di Losanna

La lama d’acqua, lunga 850 m, avrà andamento Est-Ovest discontinuo, movimentata da curve, anse
ed isolette, con tratti in vista e tratti interrati. La profondità sarà mediamente di 1,5 m La larghezza
compresa tra 2 e 9 m Essendo il livello medio in quota della sede stradale e ferroviaria più alto di
circa 4 metri rispetto al livello del mare nel canale di calma, la lama d’acqua sarà alimentata con
acqua di mare prelevata alla foce del Rio San Giuliano che, con circolazione naturale, fluirà, per
stramazzo, alla foce del Rio Branega, andando così a migliorare il ricambio delle acque del Canale di
Calma di Pra’. Le pompe di circolazione saranno alimentate con energia solare ed eolica.

Foce del Rio Branega confluente nel Canale di Calma di Pra’
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L’albero eolico e’ un
manufatto - arredo urbano
che, simile ad un albero, è in
grado di generare energia
elettrica, tramite 54 mini-
turbine eoliche in plastica,
colorate in varie gradazioni di
verde, della potenza di 100 W
cadauna. Tronco e rami sono
in metallo. L’albero eolico ha
un’altezza di circa 10 metri,
un diametro di circa 8 metri
e, funzionante con velocità
del vento tra i 2,5 m/s (9
Km/h) e 43 m/s (155 Km/h), è
in grado di produrre una
potenza massima di 5,4 kW.
E’ corredato da batterie e
quadro elettrico di
interfaccia. L’albero eolico,
unitamente ad un pannello
fotovoltaico dedicato,
alimenterà un tabellone
elettronico informativo.

Con una lunghezza della lama
d’acqua di 850 m per una
larghezza variabile tra i 2 e i 9 m
ed una profindità di 1,5 m il
volume d’acqua risulta essere
7012 m3. Considerando di
effettuare il 15% del ricircolo del
volume completo giornaliero, (a
ciclo aperto, aspirando dal mare
e scaricando nel Canale di
Calma), la pompa di circolazione
garantirà una portata di circa
1051 m3/giorno, pari a 44 m3/h,
per un assorbimento di 4 hp = 3
kW. La pompa, dotata di
seconda unità di back-up, sarà
alimentata da pannelli
fotovoltaici e da 5 generatori
"mini-eolici", con batterie di
back-up.

Le piste ciclabili e pedonali
saranno illuminate da luci
segnapasso fotovoltaiche.

25 
kW
Potenza 
elettrica 

ricavata da 
fonti 

rinnovabili

Tabellone elettronico informativo

Albero eolico

Generatore mini-eolico

Batteria di back-up

Luce segnapasso fotovoltaica

Elettro-pompa di circolazione

Pannello fotovoltaico
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Porto di Pra’ 

Area di intervento
progetto

"Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro"

Casello Autostradale di Pra’

PRA’

PRA’ - Palmaro
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Area di Ponente Area Centrale Area di Levante
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Villa Sauli - Podestà "della Baronessa"

Villa Podestà

Ex-Officine Verrina di Pra’

Generatori mini-eolici sulla duna alberata nel tratto 
Villa Podesta’ – Ex-Officine Verrina di Pra’ 
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Villa Podestà

Casello autostradale di GE - Pra’

Villa Adorno - Piccardo Villa De Mari

Terminal Container
PSA - Genova Pra’
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Fermata ferroviaria di PRA’ - Palmaro

Chiesa N.S. Assunta
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La riqualificazione della zona di Pra’
- Palmaro comprenderà anche la
realizzazione di pavimentazione in
pietra, con fascia centrale in
mattoni pieni, delle strade storiche
(via NS Assunta, via della Santissima
Trinità, piazza Palmaro) che
contornano l’antichissimo sito della
Chiesa di N.S. Assunta (Sec. IX),
l’annesso Oratorio (Sec. XIV), e il
Cimitero di Pra’ (1832). Saranno
contestualmente installati lampioni
stradali e pedonali, panchine,
contenitori per i rifiuti, paletti
dissuasori identici a quelli utilizzati
per il POR - Pra’ Marina.

La Pieve dell’Assunta
(Sec. IX) rivestì
grande importanza
per tutto il Medio
Evo e, fino al 1838,
sovrintendeva alle
chiese situate nelle
località di Pra’, Pegli,
Multedo, Voltri,
Mele, Acquasanta,
Crevari, Arenzano.

La Chiesa di N.S. Assunta in Pra’ - Palmaro

PIAZZA PALMARO
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Lunghezza della Fascia: 1170 m

Larghezza minima della Fascia: 14,5 m (in corrispondenza del Cimitero di Pra’ a levante e delle ex-Officine Verrina di Pra’ a Ponente)

Larghezza massima della Fascia: 35 m (in corrispondenza di villa Adorno – Piccardo; 25 e 22 m  in corrispondenza di villa Podestà e villa Sauli)

Altezza  - larghezza massima dune alberate: 5 - 8,5 m

Altezza – larghezza minima dune alberate: 3 - 5 m

Lunghezza lama d’acqua: 850 m

Larghezza massima – minima lama d’acqua: 9 - 2 m

Profondità media lama d’acqua: 1,5 m

Potenza eolica e solare installata: 25 Kw
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Con riferimento al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’Abitare - Decreto Interministeriale n°395 del 16 
settembre 2020, il Progetto "Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro" è conforme a tutte le 5 linee di azione previste:

a. riqualificazione e riorganizzazione del patrimonio destinato all’edilizia residenziale sociale e incremento dello stesso;  
(in quanto recupera e valorizza un tessuto urbano devastato dalla costruzione di un porto di fronte alle abitazioni, 
utilizzando anche fonti di energia rinnovabili quali solare ed eolica).

b. rifunzionalizzazione di aree, spazi e immobili pubblici e privati anche attraverso la rigenerazione del tessuto urbano e 
socio-economico e all’uso temporaneo; (in quanto rigenera una comunità duramente messa alla prova da 40 anni di 
discarica portuale ed invasività ed inquinamento derivante da operatività portuale, con il coinvolgimento di 20 realtà 
associative e con positivi impatti sugli spazi dedicati alla terza età).

c. miglioramento dell’accessibilitàe della sicurezza dei luoghi urbani e della dotazione di servizie delle infrastrutture 
urbano-locali; (in quanto consente recupero e valorizzazione di importante patromonio storico ed artistico costituito 
da una Pieve del Secolo IX, quattro ville cinquecentesche ed un Oratorio quattrocentesco).

d. rigenerazione di aree e spazi già costruiti, soprattutto ad alta tensione abitativa, incrementando la qualità 
ambientale e migliorando la resilienza ai cambiamenti climatici anche attraverso l’uso di operazioni di densificazione; 
(in quanto opera su ex-sedime ferroviario, senza consumo di nuovo suolo, realizzando nuove piste ciclabili in 
vicinanza di importanti nodi di trasporto pubblico urbano, ferroviario ed autostradale).

e. individuazione e utilizzo di modelli e strumenti innovativi di gestione, inclusione sociale e welfare urbano nonché di 
processi partecipativi, anche finalizzati all’autocostruzione. (in quanto vede il coinvolgimento di associazioni private e 
del terzo settore per la progettazione concettuale, la promozione, la manutenzione e condotta).
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